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SEGRETERIA NAZIONALE 
 
 

prot. SN-20               del 19/07/2009 
 

 
Al Presidente e ai componenti 

della V Commissione Bilancio della Camera dei Depuati 
 

Al Presidente e ai componenti 
della VI Commissione Finanze della Camera dei Depuati 

 
Del Presidente del Consiglio dei Ministri 

 
Del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche sociali 

 
Del Vice Ministro della Salute 

 
Del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

 
Del Ministro della Pubblica Amministrazione e Innovazione 

 
Del Presidente Gruppo parlamentare Italia dei Valori 

 
Del Presidente Gruppo parlamentare Lega Nord Padania 

 
Del Presidente Gruppo parlamentare Partito Democratico 

 
Del Presidente Gruppo parlamentare Popolo della Libertà 

 
Del Presidente Gruppo parlamentare Unione di Centro 

 
Del Presidente Gruppo parlamentare Misto 

 
 
 
 
Oggetto: emendamento Governo 22.013 all’AC 2561. 
 

Stimato Presidente, onorevoli Deputati,  
 

 preso visione dell’emendamento in oggetto riguardante la modifica del 
requisito anagrafico per la decorrenza del trattamento pensionistico delle dipendenti 
pubbliche, siamo a manifestare la netta contrarietà della categoria infermieristica 
italiana a tale provvedimento. 

Sono in dovere di ricordare che la professione di infermiere è svolta per il 74% da 
personale femminile e che il 20% della categoria è soggetta a vari esoneri legati alla 
particolare usura del lavoro, alla movimentazione dei carichi, al lavoro notturno, alla 
relazione d’aiuto con persone particolarmente critiche. 

 



NURSIND  – Via F. Squartini, 3 - Pisa  56121  
nazionale@nursind.it    -     www.nursind.it    -    telefax 0503160049  cell. 3484722368 

Nulla il governo e il legislatore hanno finora previsto per il riconoscimento di tale 
usura anzi, con questo emendamento, si aggrava ancora la possibilità di arrivare in 
salute al compimento del 65° anno di età.  

Ritenete sia possibile garantire l’assistenza infermieristica a pazienti sempre più 
complessi a 65 anni d’età, magari con alle spalle 40 anni di turni notturni? 

 
Se pensate che gli infermieri italiani si debbano prendere cura dei cittadini 

bisognosi di assistenza, mi auspico che nell’esercizio dell’attività legislativa il 
Parlamento e il Governo dimostrino di prendersi cura di questa risorsa fondamentale 
per la salute del nostro Paese. 

 
 
Cordiali saluti. 

 
Il Segretario Nazionale NurSind 

Dr. Andrea Bottega 
 
 

 


